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Introduzione 

Guida: Quando tocchiamo la Croce, anzi, quando la portiamo, 

tocchiamo il mistero di Dio, il mistero di Gesù Cristo. Ma tocchiamo 

anche la legge fondamentale, la norma costitutiva della nostra vita, 

cioè il fatto che senza il “sì” alla Croce, senza il camminare in 

comunione con Cristo giorno per giorno, la vita non può riuscire. È 

questa la verità esigente, ma anche profondamente bella e liberatrice, 

nella quale vogliamo passo passo entrare durante il cammino di 

questa adorazione. Ma non siamo noi ad accogliere la Croce, siamo 

infatti, attratti dall’Amore che vi troneggia sopra. Solo l’Amore è 

spiegazione della Croce, svelamento dell’Amore di Cristo per 

ciascuno di noi. 
 

ESPOSIZIONE SS. SACRAMENTO  

 

Canto T'adoriam Ostia Divina 

 

Rit. T'adoriam Ostia divina, 

T'adoriam Ostia d'amor, 

 

Tu degli Angeli il sospiro 

Tu dell'uomo sei l'onor. Rit. 

   

Tu dei forti la dolcezza 

Tu dei deboli il vigor Rit. 

 

Tu salute dei viventi 

Tu speranza di chi muor. Rit. 
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Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen  

 

Sac. Cristo Gesù che offrendosi liberamente alla sua Passione stabilì 

un nuovo patto della riconciliazione e della pace, sia con tutti voi.   

T. E con il tuo Spirito. 

 

DAVANTI A GESÙ 

EUCARESTIA 

Tutti: 
Signore, tante volte ti abbiamo 

pregato, tante volte, specie nella 

sofferenza e nel dolore, ti 

abbiamo chiesto di liberarci dalla 

croce. E, se dopo personali o 

familiari richieste, anche ripetute, 

il dolore non ci ha lasciato, abbiamo dubitato della tua bontà; spesso 

abbiamo dubitato della tua stessa esistenza. Tutti pensiamo e 

vogliamo un Dio onnipotente e senza Croce. E, invece, tu sei proprio 

sulla Croce e di lì è impossibile schiodarti. Aiutaci a capire che tu, 

Dio, sei Dio crocifisso che ci aiuta non in virtù della sua onnipotenza, 

ma in forza della sua debolezza. E’ doloroso pensare e vivere così, 

ma questa è la verità della tua rivelazione: è la rivoluzione della fede. 

Donaci questa fede, o Dio crocifisso; donacela come luce fino 

all’ultimo respiro della vita e allora, ogni croce, sarà, con te e per te, 

benedizione e grazia. 

 

Fratelli e sorelle, all’inizio della nostra preghiera invochiamo 

insieme il dono dello Spirito Santo. 
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Canto Spirito di Dio 

Spirito di Dio scendi su di noi.  

Spirito di Dio scendi su di noi. 

Fondici, plasmaci, riempici, usaci.  

Spirito di Dio scendi su di noi. 

 

Spirito di Dio scendi su di me. 

Spirito di Dio scendi su di me. 

Fondimi, plasmami, riempimi, usami.  

Spirito di Dio scendi su di me. 

 

Spirito di Dio scendi su di noi. Spirito di Dio scendi su di noi. 

Rendici docili, umili, semplici. Spirito di Dio scendi su di noi. 

 

Spirito di Dio scendi su di noi. Spirito di Dio scendi su di noi. 

Guidaci, Spirito, salvaci, formaci! Spirito di Dio scendi su di noi. 

 

PREGHIERA SILENZIOSA 

1 PARTE 

 

L – Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,13-17) 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Nessuno è mai salito al cielo, 

se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè 

innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 

dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio 

infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché 

chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, 

infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, 

ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui».  
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Canto: Davanti al Re 

Davanti al Re,  

c’inchiniamo insieme 

per adorarlo con tutto il cuor. 

Verso di lui eleviamo insieme  

canti di gloria 

al nostro Re dei Re! 

 

 

 

 

 

 

Dal Salmo 77: Rit. Non dimenticate le opere del Signore! 

 

Ascolta, popolo mio, la mia legge, 

porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. 

Aprirò la mia bocca con una parabola, 

rievocherò gli enigmi dei tempi antichi. Rit. 

 

Quando li uccideva, lo cercavano 

e tornavano a rivolgersi a lui, 

ricordavano che Dio è la loro roccia 

e Dio, l’Altissimo, il loro redentore. Rit. 

 

Lo lusingavano con la loro bocca, 

ma gli mentivano con la lingua: 

il loro cuore non era costante verso di lui 



6 
 
 

e non erano fedeli alla sua alleanza. Rit. 

 

Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa, 

invece di distruggere. 

Molte volte trattenne la sua ira 

e non scatenò il suo furore.  Rit.  

 

Canto Adoro Te 

Sei qui davanti a me, o mio Signore,  

sei in questa brezza che ristora il cuore,  

roveto che mai si consumerà,  

presenza che riempie l’anima. 

 

Rit. Adoro Te, fonte della Vita,  

adoro Te, Trinità infinità.  

I miei calzari leverò su questo santo suolo,  

alla presenza Tua mi prostrerò. 

 

Sei qui davanti a me, o mio Signore,  

nella Tua grazia trovo la mia gioia.  

Io lodo, ringrazio e prego perché  

il mondo ritorni a vivere in Te Rit. 
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Tutti 

A Te, Signore, che poni le tue mani su di 

noi, mani forate dai chiodi ma braccia 

spalancate in un gesto di enorme, 

universale accoglienza, a Te, Signore, 

affidiamo la nostra preghiera: 

per coloro che trascorrono i loro giorni 

senza alcun affetto, 

per coloro che non ne possono più di 

soffrire, 

per coloro che non sanno più in chi credere, 

per coloro che attendono un segno da Dio, 

per coloro che sono stati feriti nella loro 

fedeltà, 

per coloro che non trovano un po' di posto 

da nessuna parte, 

per coloro che non si aspettano niente da nessuno, 

per coloro che vorrebbero lavorare, ma non possono, 

per coloro che vorrebbero gridare aiuto, ma non hanno più voce, 

per coloro che sognano la gioia, per coloro che sono soli, per i vivi 

e per i morti e anche per noi che gridiamo verso di Te ! 

Signore, tu che poni le tue mani su di noi, manifestaci la tua 

tenerezza e allora noi potremo vivere! Guidaci sui difficili sentieri 

della vita e fa rinascere sul calvario delle nostre esperienze umane i 

segni della speranza e della risurrezione. Amen 

 

Canone di Taizé 

Il Signore è la mia forza, e io spero in lui, il Signore è il Salvator, 

in Lui confido non ho timor, in Lui confido non ho timor. 
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PREGHIERA SILENZIOSA 

2 PARTE 

 

Dai “Discorsi” di sant’Andrea di Creta, vescovo 

Noi celebriamo la festa della santa croce, per mezzo della quale sono 

state cacciate le tenebre ed è ritornata la luce. Celebriamo la festa della 

santa croce, e così, insieme al Crocifisso, veniamo innalzati e 

sublimati anche noi. Infatti ci distacchiamo dalla terra del peccato e 

saliamo verso le altezze. E’ tale e tanta la ricchezza della croce che 

chi la possiede ha un vero tesoro. E la chiamo giustamente così, 

perché di nome e di fatto è il più prezioso di tutti i beni. E’ in essa che 

risiede tutta la nostra salvezza. Essa è il mezzo e la via per il ritorno 

allo stato originale. Se infatti non ci fosse la croce, non ci sarebbe 

nemmeno Cristo crocifisso. Se 

non ci fosse la croce, la Vita non 

sarebbe stata affissa al legno. Se 

poi la Vita non fosse stata 

inchiodata al legno, dal suo 

fianco non sarebbero sgorgate 

quelle sorgenti di immortalità, 

sangue e acqua, che purificano il 

mondo. La sentenza di condanna 

scritta per il nostro peccato non 

sarebbe stata lacerata, noi non 

avremmo avuto la libertà, non 

potremmo godere dell’albero 

della vita, il paradiso non sarebbe stato aperto per noi. Se non ci fosse 

la croce, la morte non sarebbe stata vinta, l’inferno non sarebbe stato 

spogliato. E’ dunque la croce una risorsa veramente stupenda e 
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impareggiabile, perché, per suo mezzo, abbiamo conseguito molti 

beni, tanto più numerosi quanto più grande ne è il merito, dovuto però 

in massima parte ai miracoli e alla passione del Cristo. E’ preziosa poi 

la croce perché è insieme patibolo e trofeo di Dio. Patibolo per la sua 

volontaria morte su di essa. Trofeo perché con essa fu vinto il diavolo 

e col diavolo fu sconfitta la morte. Inoltre la potenza dell’inferno 

venne fiaccata, e così la croce è diventata la salvezza comune di tutto 

l’universo. La croce è gloria di Cristo, esaltazione di Cristo. La croce 

è il calice prezioso e inestimabile che raccoglie tutte le sofferenze di 

Cristo, è la sintesi completa della sua passione. Per convincerti che la 

croce è la gloria di Cristo, senti quello che egli dice: «Ora il figlio 

dell’uomo è stato glorificato e anche Dio è stato glorificato in lui, e lo 

glorificherà subito». E di nuovo: «Glorificami, Padre, con quella 

gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse». E ancora: 

«Padre glorifica il tuo nome. Venne dunque una voce dal cielo: L’ho 

glorificato e di nuovo lo glorificherò», per indicare quella 

glorificazione che fu conseguita allora sulla croce. 

 

Canto Il mio canto sale a te 

 

Gesù son qui davanti a te /Per adorarti e 

proclamarti mio Re  

Gesù son qui davanti a te/ Tutta la lode 

del mio cuore innalzo a te  

Rit. Ed il mio canto sale a te Gesù 

Per esaltare ed onorare il nome tuo 

Ed il mio canto sale a te Gesù 

Con le mani alzate verso il trono tuo  
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Gesù son qui accanto a te/ Al mio fianco ed io mai più vacillerò 

Gesù sei qui accanto a me 

Tutta la gioia del mio cuore canto a te. Rit. 

Tutti 

Amore, che mi formasti a immagine dell'Iddio che non ha volto, 

Amore che sì teneramente mi ricomponesti dopo la rovina, 

Amore, ecco, mi arrendo: sarò il tuo splendore eterno. 

Amore, che mi hai eletto fin dal giorno che le tue mani plasmarono 

il corpo mio, 

Amore celato nell'umana carne, ora simile a me 

interamente sei, 

Amore, ecco, mi arrendo: sarò il tuo possesso 

eterno. 

Amore, che al tuo giogo anima e sensi, tutto 

m'hai piegato, 

Amore, tu m'involi nel gorgo tuo, il cuore mio 

non resiste più, 

ecco, mi arrendo, Amore: mia vita ormai eterna. 

 

Canto Tu sei Re 

Tu sei Re Tu sei Re Sei Re Gesù! 

Noi eleviamo i nostri cuori 

Noi eleviamo le nostre mani 

Rivolte verso il Tuo trono Lodando Te! 

 

SALMO 

Salmo  98 (97) Rit. La terra ha visto la salvezza di Dio 
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Cantate al Signore un cantico nuovo 

perché egli ha compiuto meraviglie  

la sua destra e il suo braccio santo 

hanno operato per lui la salvezza. Rit. 

 

2 Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza 

ha rivelato alle genti la sua giustizia, 

3 egli si è ricordato del suo amore 

della sua fedeltà per il popolo di Israele 

e tutti i confini della terra 

hanno visto la salvezza del nostro Dio. Rit. 

 

4 Acclamate al Signore, terre tutte 

esultate, suonate e cantate, 

5 cantate al Signore con la cetra 

sulla cetra il canto accompagnate 

6 al suono di tromba e di corno 

acclamate vostro Re il Signore. Rit. 

 

7 Risuoni il mare e quanto racchiude 

il mondo e i suoi abitanti 

8 i fiumi battano le mani 

danzino insieme le montagne. Rit. 

 

9 [Danzino] davanti al volto del Signore 

che viene a giudicare la terra 



12 
 
 

egli giudicherà il mondo con giustizia 

e i popoli nella sua rettitudine. Rit. 

 

Canto Aprimi gli occhi del cuore 

Aprimi gli occhi del cuore  

Apri i miei occhi Signor 

Voglio vederti, voglio vederti 

(x2) 

 

Vederti splendere Signor  

Nella luce della tua gloria 

Versa il tuo amore su noi Mentre 

cantiamo santo, santo  

 

Santo, santo, santo 

Santo, santo, santo (tu sei) 

Santo, santo, santo Voglio vederti 

 

PREGHIERA SILENZIOSA 

3 PARTE 

 

Dagli scritti di S. Giovanni Paolo II 

I padri della Chiesa comparavano sempre l’albero del Paradiso a 

quello del peccato. L’albero che dà il frutto della scienza, del bene, 

del male, della conoscenza, con l’albero della croce. Il primo albero 

aveva fatto tanto male, mentre l’albero della croce ci porta alla 
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salvezza, alla salute, perdona quel 

male. Questo è il percorso della storia 

dell’uomo. Un cammino che permette 

di trovare Gesù Cristo Redentore, che 

dà la sua vita per amore. Un amore che 

si manifesta nell’economia della 

salvezza secondo le parole 

dell’evangelista Giovanni. Dio infatti 

non ha mandato il Figlio nel mondo per 

condannare il mondo, ma perché il 

mondo sia salvato per mezzo di Lui. E 

come ci ha salvato? Con quest’albero 

della croce. Dall’altro albero, sono 

iniziati l’autosufficienza, l’orgoglio e la 

superbia di volere conoscere tutto 

secondo la nostra mentalità, secondo i nostri criteri, anche secondo 

quella presunzione di essere e diventare gli unici giudici del mondo. 

Questa è la storia dell’uomo. Sull’albero della croce, invece, c’è la 

storia di Dio, che ha voluto assumere la nostra storia e camminare con 

noi. L’apostolo Paolo riassume in poche parole tutta la storia di Dio: 

Gesù Cristo, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un 

privilegio di essere come Dio. Ma svuotò se stesso, assumendo una 

condizione di servo, diventando simile agli uomini. Cristo, infatti, 

umiliò se stesso, facendosi obbediente fino alla morte e una morte di 

croce. È questo il percorso della storia di Dio. E perché lo fa? La 

risposta si trova nelle parole di Gesù a Nicodemo: «Dio, infatti, ha 

amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in 

lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna». Dio fa questo percorso 

per amore, non c’è altra spiegazione. 
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Canone di Taizè 

Bonum est confidere in Dominum, bonum sperare in Dominum 

 

Canto Mi basta la tua grazia  

Quando sono debole allora sono forte 

Perché tu sei la mia forza.  

Quando sono triste è in te che trovo gioia 

Perché tu sei la mia gioia  

Gesú, io confido in te  

Gesú, mi basta la tua grazia 

 

Rit. Sei la mia forza, la mia salvezza  

Sei la mia pace, sicuro rifugio  

Nella tua grazia voglio restare  

Santo Signore, sempre con te 

 

Quando sono povero allora sono ricco Perché tu sei la mia ricchezza 

Quando son malato è in te che trovo vita Perché tu sei guarigione 

Gesú, io confido in te Gesú, mi basta la tua grazia Rit. 

 

Quando solo debole allora sono forte Perché tu sei la mia forza. 

 

Ripetiamo insieme: 

℟. Sulla croce, Signore, noi ti adoriamo!  

 

Contempliamo la tua croce, Signore, 

albero di salvezza eterna, 
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sostegno di tutto l’universo. ℟. 

La croce è nostra ombra nella calura, 

nutrimento nella nostra fame, 

sorgente per la nostra sete. ℟. 

 

La croce è manto che copre la nostra vergogna, 

è forza per la nostra debolezza, 

sapienza di Dio per la nostra stoltezza. ℟. 

 

La croce è appoggio quando vacilliamo, 

scudo quando combattiamo, 

stendardo quando abbiamo vinto. ℟. 

 

La croce è albero innalzato tra terra e cielo, 

essa abbraccia tutta l’umanità, 

da sempre è nel mistero di Dio. ℟. 

 

 

Canto Abbracciami 

Gesù parola viva e vera  

Sorgente che disseta e cura ogni ferita 

Ferma su di me i tuoi occhi.  

La tua mano stendi e donami la vita 

 

Rit. Abbracciami Dio dell'’eternità.  

Rifugio dell'anima  
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grazia che opera 

Riscaldami fuoco che libera  

Manda il tuo Spirito Maranathà Gesù 

 

Gesù asciuga il nostro pianto  

Leone vincitore della tribù di Giuda 

Vieni nella tua potenza  

questo cuore sciogli Con ogni sua paura Rit. 

 

Per sempre io canterò la tua immensa fedeltà.  

Il tuo spirito in me in eterno ti loderà (x 2 volte) Rit. 

 

 

Preghiera (attribuita a Militone) 

 

La Croce Gloriosa 

 del Signore risorto 

è l’albero della mia salvezza 

di esso mi nutro, di esso mi diletto, 

nelle sue radici cresco, 

nei suoi rami mi distendo, 

la sua brezza mi feconda, 

alla sua ombra ho posto la mia tenda. 

Nella fame l’alimento, 

nella sete la fontana, 

nella nudità il vestimento. 
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Angusto sentiero, mia strada stretta, 

scala di Giacobbe, letto di amore 

dove ci ha sposato il Signore. 

Nel timore la difesa, 

nell’inciampo il sostegno, 

nella vittoria la corona, 

nella lotta Tu sei il premio, 

Albero di vita eterna, 

pilastro dell’universo, 

ossatura della terra, la tua cima tocca il cielo, 

e nelle tue braccia aperte 

brilla l’Amore di Dio. 

 

Canone di Taizè 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

chi ha Dio niente gli manca. 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

solo Dio basta. 

 

 

PREGHIERA SILENZIOSA 

 

 

Canoni di Taizè  Ubi caritas 

Ubi caritas et amor  

Ubi caritas, Deus ibi est (x 2) 
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PREGHIERA DEI FEDELI  

 

Fratelli e sorelle, uniti a Cristo Gesù, 

venuto nel mondo per la salvezza 

degli uomini, innalziamo la nostra 

preghiera al Padre di ogni 

misericordia, riconoscenti 

dell’amore che nutre per noi: 

Preghiamo insieme, dicendo: 

A - Per il mistero della croce, salvaci, Signore. 

 

1. Per i cristiani: affinché a imitazione del Padre celeste, sappiano 

coltivare progetti di misericordia e di pace. Preghiamo. 

 

2. Per quanti vivono nell'ignoranza della fede: affinché possano essere 

raggiunti dal nuovo annuncio del Vangelo di Cristo. Preghiamo. 

 

3. Per i coniugi che vivono momenti di difficoltà: perché sentano 

vicino l'esempio di Cristo, il quale restò fedele anche nel momento 

del tradimento e dell'abbandono. Preghiamo. 

 

4. Per i perseguitati a causa della loro fede e della giustizia: perché 

dalla croce di Cristo attingano la certezza della vittoria dell'amore 

sull'odio, della luce sulle tenebre, del bene sul male. Preghiamo. 

 

5. Per noi qui presenti: perché dalla parola e dal pane di vita troviamo 

la forza di essere attenti e disponibili verso i poveri e gli ultimi della 

nostra comunità. Preghiamo. 
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Padre nostro… 
 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Canto Tantum ergo 

Tantum ergo sacramentum 

/veneremus cernui/ 

et antiquum documentum/ 

novo cedat ritui./ 

Praestet fides supplementum/ 

sensuum defectui./ 

Genitori genitoque/ 

laus et jubilatio/ 

salus, honor, virtus quoque/ 

sit et benedictio./ 

Procedenti ab utroque/ 

compar sit laudatio. Amen. 



20 
 
 

Preghiamo.  

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù 

Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in 

questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di 

ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore. R. 

Amen.  

 

REPOSIZIONE SS. SACRAMENTO  

 

Canto Rendete grazie  

Rit. Rendete grazie a colui che è santo 

Rendete grazie a Dio per suo figlio Gesù 

Rendete grazie a colui che è santo 

Rendete grazie a Dio per suo figlio Gesù 

 

E possa il debole dir: "Son forte" 

E possa il povero dir: "Son ricco" 

Per quel che ha fatto il signor 

Per me (x2) Rit. 

 


